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STUDIO LEGALE
    Avv. Rosario La Rosa
  Avv. G.Luca Baglieri
    Via Garibaldi n. 179

   97019 - Vittoria
  Tel. 0932 890071 -  fax 0932 890072

www.studiolegale-larosa.it
         l.baglieri@email.it 

COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI RAGUSA

RICORSO CON ISTANZA

ai sensi dell'art. 17-bis del D.Lgs. n. 546/92

per il Sig. Iacono Renato, (c.f. CNIRNT83B23H163O), elettivamente

domiciliato in Vittoria in Via Garibaldi n. 179 presso lo studio

dell'Avv. Giovanni Luca Baglieri ( c.f. BGL GNN 78T21 C927C), che

lo rappresenta e difende giusta mandato in calce al presente atto,

il quale dichiara di voler ricevere la comunicazioni previste dalla

legge al seguente numero telefax 0932890072 od al seguente

indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)

giovanni.baglieriavvragusa.legalmail.it, 

CONTRO

- il Comune di Ragusa, in persona del Sindaco pro tempore, ex lege

elettivamente domiciliato per la carica presso la Casa Comunale

sita in Ragusa nella Piazza San Giovanni e per esso all'Ufficio Tributi

con sede in Ragusa nella Via M. Spadola n. 56;

PREMESSO

- che in data 8-2-2018 è stato notificato, ad istanza del Comune di
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Ragusa, la ingiunzione di pagamento portante il n. 7458, con il

quale si intima il pagamento della complessiva somma di €uro

574,02, a titolo di ICI per l'anno 2008 e 2009 relativo all'immobile

sito in Ragusa nella Piazza Rabito V1, così come si evince dalla

copia dell'atto che si allega;

- che tale atto, lo si ribadisce, nullo per mancanza dei presupposti

di legge, è ingiusto e lesivo dei diritti del ricorrente, il quale

dichiara di voler proporre, come in effetti propone, ricorso per i

seguenti

MOTIVI

a) in via preliminare, si rileva ed eccepisce la nullità assoluta

dell'avviso per espressa violazione di legge e segnatamente dell'art

1 comma 161 e 162 della Legge 296/06 e ciò per la mancata

allegazione degli atti ivi richiamati che ledono in maniera

lapalissiana il diritto di difesa del contribuente nonchè per la

mancanza assoluta di motivazione: La Giurisprudenza di merito,

aderendo alle Sent. della suprema Corte di Cassazione (n.15234/01

e CTP Torino n. 50/02), ritiene che "Il ricorso a documenti non

conosciuti e' legittimo solo se questi sono allegati all'avviso di

accertamento, senza possibilita' di integrare successivamente

tale carenza, avendo l'atto accertativo natura sostanziale per cui

deve contenere, a pena di nullita', l'indicazione documentale dei

presupposti di fatto e di diritto che lo giustificano".

Invero, il Comune di Ragusa, a giustificazione della propria

illegittima attività di accertamento, omette di produrre l'avviso di
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accertamento presupposto il quale non è stato mai notificato e/o

portato nella sfera di conoscenza del ricorrente

b) Sempre in via preliminare, si rileva, inoltre, la nullità dell'atto,

in quanto prima della notifica non è stato inviato alcun avviso

bonario di pagamento, così come previsto dallo Statuto del

Contribuente. 

Sul punto l'orientamento della Giurisprudenza tributaria di merito è

ormai pacifica ed univoca ( vedi Commissione Tributaria Provinciale

di Varese con sentenza n° 55/13/2010 depositata il 26/03/2010; 

Commissione Tributaria Provinciale di Milano sentenza n.

28/18/2010 Depositata il 08/02/2010 - Commissione Tributaria di

Milano Sezione 40 Sentenza N. 220/40/2006 Depositata il

28/11/2006 - Commissione Tributaria di Napoli Sez. 12 Sentenza N.

517/12/2005 Depositata il 16/11/2006 - Commissione Tributaria di

Napoli sez. 9 Sentenza n. 576/09/2007 Depositata il 06/12/2007 -

Commissione Tributaria di Napoli Sez. 27 sentenza n. 338/27/2008

Depositata il 04/06/2008, Commissione Tributaria Regionale di

Milano su ricorso di DS sentenza n.65/18/08 Depositata il

30/09/2008 );

c) Nel merito, si rileva ed eccepisce che nessuna somma è dovuta

al Comune di Ragusa, atteso che le somme asseritamente richieste

non sono dovute per intervenuta prescrizione quinquennale così

come previsto dalla legge;

Tanto premesso, esso Iacono Renato, come sopra domiciliato e

rappresentato, visto l'art. 30 del d.l. 546/92, con il presente atto.
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 CHIEDE

che sia nominato il relatore e fissata la pubblica udienza di

discussione del ricorso affinché l'On.le Commissione adita voglia:

a) in via preliminare, in relazione all'atto impugnato, ritenerlo e

dichiaralo nullo per i motivi esposti in narrativa ed in via

principale, ritenere e dichiarare non dovute le somme portate

dell'atto di accertamento in oggetto per i motivi sopra esposti,

emanando, all'uopo, ogni conseguenziale provvedimento di legge;

In via istruttoria si chiede:

a) che sia disposta l'acquisizione, al fascicolo di Ufficio, di tutti gli

atti relativi all'impugnato provvedimento;

b) che siano disposte informazioni e richiesti chiarimenti all'Ufficio

che ha reso l'impugnato provvedimento.

Offre in comunicazione, mediante deposito in cancelleria, i

seguenti documenti:

a) copia atto impugnato;

Si riserva di depositare, nei termini di legge, nuove memorie

difensive, di produrre nuovi documenti e di integrare i motivi posti

a base del presente ricorso (art. 24 d.l. 546/92).

Il tutto con vittoria di spese, diritti ed onorari di causa da

attribuire al sottoscritto difensore antistatario. Salvo ogni altro

diritto. 

Ai fini del versamento del C.U. si dichiara che il valore della

presente controversia è par ad €uro 574,02 e che, pertanto,

l'importo da versare è pari ad €uro 30,00. 
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Salvo ogni altro diritto.

********

ISTANZA

ai sensi dell'art. 17-bis del D.Lgs. n. 546/92

Il ricorrente, Sig. Iacono Renato, come sopra rappresentato e

domiciliato, sulla base dei fatti e dei motivi sopra evidenziati,

CHIEDE

che il Comune di Ragusa, in alternativa al deposito presso la

Commissione Tributaria Provinciale di Ragusa del ricorso che

precede, accolga in via amministrativa le richieste nel medesimo

ricorso formulate.

Comunica, in ogni caso, la sua disponibilità a valutare in

contraddittorio la proposta di mediazione della controversia, che

l'Ufficio vorrà formulare.

Per l'invito al contraddittorio, le comunicazioni e le notificazioni

relative al presente procedimento, si rimanda a quanto indicato

nella parte introduttiva del ricorso.

Si allegano i documenti, richiamati nel ricorso.

Vittoria lì, data della notificazione telematica

Avv. Baglieri Giovanni Luca
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